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Romania; appello per la ripresa 
« E7 necessario che si ristabilisca integralmente la vita del paese » - Ieri sono state riaperte le 
scuole - Numerosi intellettuali, che abitavano la parte antica della città, sono periti nel terremoto 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — Un altro se-
pno de! graduale ritorno alla 
normalità è .stato ieri a Bu 
carcst la riapertura delle 
.•.cuoio. In tut t : gli editici sco­
l a t i c i vengono effettuaci tre 
turni, ]>er o.spitarvi tutt i «li 
.studenti anche delle al tre 
scuole .non agibili e di quello 
che .sono .state adib.te tem­
poraneamente ad ospedali o 
jx*r a l l o g a m e n t i dei s.n: 
.strati. 

I.;i decisione e contenuti! 
nel comunicato sulla nunioi i" 
di lunedi d'I oomi'ato poli-
iicn esecutivo del PCR. nel 
quale con forza viene rial ter-
li.,ita l 'urten/a che :.: torni 
t ; più presto alia coni:).'.-* t 
i' noimalizzazione do' l 'atnvita 
e< ononneo .sociale perone -.: 
ristabilisca integralmente li 
VÌ'.I del p.ie.ie, perche do 
•» unque ritorni un'atrnostera 
di lavoro disciplinato. p;en.i 
«li abnegazione, per la rea-
!./zi/.ione elei '-'randi ornet-
t.vj dello sviluppo economico-
sociale, elei piano quinquen­
nale, dal quale dipende il 
procreo >o dolili società e il 
benessere dell'intero popolo.,. 

Nel testo di tut to ii co­
municato si avverte chiara la 
volontà dei dirigenti romeni 
perché il lavoro nprenda in 
tut t i i settori e a pieno ritmo, 

f dove possibile, affinchè nes-
j sun preoccupante arresto si 

determini nello sviluppo prò-
I dintivo. 
I Si e appro.-.o che oj-'ji altre 
I vite sono .itate strappate alla 
j mone, anche se :n numero 
I modesto. Un medico, che 
| è un famoso ginecologo, il 
! dottor Stanca, è slato estratto 
| assieme alla figlia dalle ro-
j vine dell'edificio della pastic-
; ceria « Scala ,>. Accanto a! 

clinico c'erano i cadaveri del­
la moglie e della suocera. 
Due donne sono state trovate 
a laura VÌVI- dentro un mobile 
emerso dalle macerie di una 

casa crollata sulla strada Mo-
silor, una delle due donne vi­
ve. l'altra e morta prima di 
giungere all'ospedale. 

Ora, a muoversi per i quar­
tieri di Bucarest, anche 1.1 
quelli non vicini al centro 
ci ' tad.no fortemente colpito, 
dove permane una vasta zona 
inaccessibile ni traffico pri­
vato, ci si trova di fronte 
alla desolante realtà di que­
sto sciagura abbattutasi sulla 
capitale e su tanta parte del 
territorio romeno. Il vecchis­
simo quartiere di Dudesti, 
nella parte sud orientale della 
città, è stato paurosamente 
devastato. Qui non c'è casa 
— piccola, grande, di pochi 
o parecchi piani — che non 
mostri ì segni del durissimo 

colpo. Dudesti è uno dei quar­
tieri più vecchi di Bucarest. 
le abitazioni più antiche ."*-• 
salgono all'inizio del secoio 
passato, gli edifici più recenti 
vi furono costruiti dopo la 
prima guerra mondiale. Era 
il quartiere abitato da mer­
canti, da piccoli commercian­
ti e ci vivevano e si dedi­
cavano ai loro commerci gli 
ebrei. Fino alla seconda guer­
ra mondiale era anche il quar­
tiere delle prostitute. Gli edi­
tici più grandi testimoniava­
no dell'agiatezza raggiunta al­
lora da una piccola borghesia 
mercantile. Oggi, squarciati 
o pericolosamente inclinati, 
con un formicolio di gente che 
cerca di portare in salvo qual­
cosa di quanto è rimasto, 
si presenta come un paesag­
gio di L'uerra. 

Non so se è possibile avan-
•"•are una ipotesi sul numero 
particolarmente alto di vitti­
me che ne;*li ambienti Intel-
lettuali — cV-ll'arte. della let­
teratura. dello spettacolo — 
il terremoto ha provocato: 
molti di loro avevano pre­
terito per le loro abitazioni 
il vecchio centro della citta, 
negli antichi edifici dove vi­
veva l'antica borghesia di Bu­
carest, nelle vistose ville ba­
rocche del boulevard Ana 
lpatescu, di Calca Victoriei, 
nei grossi palazzi dei boule-

! vard Magheru. E' qui che so-
1 no crollati gli edifici e tante 
j ai quelle ville, ora grave-
j niente -cosse e pericolanti, 
| vengon demolite. 
! A proposito di intellettua-
I li periti nel disastro, sono 
| stati conosciuti altri nomi 
i (ieri sulla pagina dei necrolo-
i gì di » Romania Libera » 
j Ugura un elenco impressio-
j nante) . 
I Tra i più noti ci sono 1 no-
j mi c/elle tre scrittrici Vero-
I nica Porumbacu. Nina Cas-
[ sian. Ana Blandiana. della 

cantante Doina Badea, del 
' professore Marin A. Lupu. del 
1 direttore dell'istituto di fisica 
! atomica, Florin Ciorascu. Fe-
j rito in modo gravissimo rlsul-
i ta il cantante lirico Dan Jor-
! aanescu. Altri uomini di cui-
j tura penti sono Toma Cara-
j giti, George Dumitrescu Ale-
' t 'andru Ivasiuc. A E. Bakon-
I SKÌ. Di tanti altri non si fan-
1 no nomi, essendo ancora con-
j Siderati dispersi. 
i Sul piano della solidarietà 
| Internazionale verso la Roma-
i ma colpita, si registrano ini-
i z.ative da parte di diversi 
j paesi. Da parte italiana al-
j 1 aeroporto di Otopeni è at-
1 teso l'arrivo di tre aerei mi-
j luari che recano soccorsi in-
| viati dal governo. Si t ra t ta di 
• un ospedale da campo com­

pleto, per cinquanta posti let­
to, quaranta cucine da cam­
po per settemila razioni gior­
naliere, cinquanta mila co­
perte. tremila materassai; 
gonfiabili e cinquecento let­
tini. Da Danimarca, Belgio e 
Olanda si annunciano analo-
gne iniziative. 

Da parte sua il comitato 
politico esecutivo del Parti to 
comunista romeno, riunitosi 
ieri ancora una volta, ha pre­
so importanti decisioni ten­
denti a far fronte alle esi­
genze immediate dei cittadi­
ni colpiti. 

A tutte le persone che han­
no perduto l'abitazione vie­
ne assicurato subito un nuovo 
alloggio, in blocchi non an­
cora assegnati, e saranno 
corrisposti grauitamente dal­
lo stato i mobili essenziali ol­
tre a radio e televisione. Tut­
ti i sinistrati riceveranno .-.li­
bito oue abiti ciascuno, due 
paia d: scarpe e capi vari di 
biancheria. Riceveranno ali­
ene posateria e utensilerie da 
cucina. Tutti coloro che sono 
siati dimessi dagli ospedali 
per ferite non gravi e non es­
sendo bisognosi di ricovero. 
verranno inviati per un pe­
riodo di dieci giorni di riposo 
presso una stazione di cura. 

Lorenzo Maugeri Un palazzo di Bucarest sventrato dalla tremenda scossa 

Chiedendo aumenti di prezzo La seduta parlamentare di ieri sull'affare Lockheed 

La CEE ha bloccato 
di fatto la vendita 
di carne congelata 

GLI ARROGANTI DISCORS 
E TANASSI DAVANTI ALLE C 

GUI 

L'operazione rischia ora il totale fallimento - Il governo ! Gli ex ministri della Difesa hanno seguito un identico filo conduttore, rivendicando la loro innocenza e negando il valore 
italiano si sarebbe opposto alle pretese della Comunità | del lavoro dell'Inquirente - Non hanno però recato alcun elemento di novità a sostegno delle loro tesi - Gli altri interventi 

ROMA — E' bloccata l'ope­
razione carne congelata della 
CEE? Ija ultime indiscrezio­
ni al riguardo, provenienti di­
ret tamente dagli ambienti 
della Comunità europea di 
Bruxelles, .starebbero a dimo­
st rare che l'iniziativa presa 
dopo molte incertezze, dal go­
verno italiano por immettere 
sul nostro mercato circa qua­
ranta mila tonnellate di car­
ne congelata al line di con­
tenere i prezzi e i! disavan­
zo alimentare (l 'anno scorso 
abbiamo importato carne e 
bestiame per 5 miliardi di 
lire a! ir.orno) è destinata ul 
fallimento. 

Proprio in questi giorni. 
infatti dovrehliero essere 
importate in Italia le pri­
me diec:-un:l:einii!-i tonnel­
late di carne congelata del 
diversi t~°ìi. imi tutto lasci-1 

supporre che il contingente 
di cui sopra rimarrà, almeno 
per ora, nei magazzini della 
CEE E ciò in quanto le au­
tor.tà coniami, ine .-arebb'l'o 
Intenzionate ad elevare note­
volmente i prezzi di cessione 
fissati a suo tempo, fino a 
rendere « non conveniente » la 
vendita della bistecca conge­
lata al l ' interno del nostro 
Paese. 

L'idea di consumare una 
par te di carne congelata, al 
pasto di quella fresca, come 
si potrà ricordare, fu conce­
pita asili inizi del settembre 
dello scorso anno. A seguito 

Bhutto 
stravince 

le eiezioni 
in Pakistan 

ISLAMABAD — Secondo : ri­
sultati ufficiosi delle elezioni 
svoltesi ieri i:i Pak stan. il 
Pakistan peoplc's parli/ do". 
primo ministro Zuinkar Ali 
Bhutto ha ottenuto lo3 seg­
gi. mentre l'opposizione. un 
pruppo (i. nove par:;:: riunì!: 
n-j.\i Pakistan uational a'-
'ance, ha ottenuto 33 seg-ii. 
me-.tre uno è andato a u:i 
irvi .pende tre . Rhuvo inoltre 
r.\ :a '."appe _:_:..> d. o*o c u i 
d.d c i nid.pender.*: eletti i 
2orma indiretta nelle zone tri­
bali e d. 1f> rappre.-.-nt.Kit": 
dello minoranze re':.:.oso o 
delle donne In to ' i l e dun­
que 18J >o_ci .-Mi iM* della 
nuova ,!N.M':IVD'.('.I :;.i/o;-.aie. 

I/op-.w././ine h i re .u t 'o o 
qu-r-st. risulta*: a v a - oido •'. 
tavcniii d. rrode. Uno de; 
pmie.pai: espo.i-.-ir. -.k'.'.i Pi-
\.*tan iiil:ii'i.i.' r.l'anre. V 
e \ marescialli dell'aria As 
char Kn..:i. ha dotto che 
« c e .-*.**.» frode .-u v.iat i .H\« 
la >\ molto p ù d. quanto ;,-» 
condizioni arretra!» del pae­
se potrebbero ( giusti!:care \ 
« Tutto e .-! i to preordinato. 
TV ri" ino il numero d: >•':;: 
o \-!:na!o a n o i - , ha d*::o 
A-jhar Khan, rilevando co-
:v.e :! part.to d; governo ab-
b a. contro o;::ii prev sione. 
v.nto arsene in zone dove gli 
osservatori erano un mimi r.ci 
cor..-,.dorarlo perdente L'oppo-
s/ ioi ie. ha det to ancora As-
-_.-.ar Khan, non parteci-jorà 
«i .e e'.oz.orv. p / r le a-cmbe;» 
piovine.a... in programma c o 
-.••di. e potrebbe anche deci­
dere di non occupi re : pro-
p-i sejgi ;n pi.-lam/n*.-». 

Pe.- l 'opio- v.one, secondo 
pi. itoerv.itor: >: annuncia­
li) ivinv.imiii'e "emp. duri. 
Bnutto non ha tardato a 
farlo cap.re r.motten.Io :n 
v.^ore lo stato di emeri t fnn 
lmpvxsto nel 1;)71 e sosp-.-.-o 
durante le otto settimane d: 
camp.ign.1 «-!< ttoralv. 

di reiterate pressioni di una ! 
parte della stampa e dell'opi- ! 
nione pubblica, dovute al fat­
to che la carne fresca sali- ; 
va continuamente di prezzo : 
fino a diventare un genere 
proibito, il governo italiano I 
— e per esso il minist-o del- ! 
l'Agricoltura, sen. Marconi — \ 
chiese alla CEE. a metà ot- j 
tobre, di mettere a disposizio- j 
ne dei consumatori italiani { 
una parte delle circa 500 mila j 
tonnellate di « congelata » già- j 
cento da tempo nelle celle j 

1 frigorifere della Comunità. La | 
I richiesta, inizialmente ina-
j scoltata, fu infine accolta e 
| vennero fissati dalla CEE an-
I che i prezzi di vendita, pa-
: ri a 1772 lire ni chilo per 
J la carne congelata di pri-
I ma scelta e a 1107 lire al i 
j chilo per quella meno pre- 1 
i giata (i auart i anteriori del- i 
j le vaccine). i 

Sulla base di quel prezzi, ! 
! tenuto conto delle spese di ! 
i trasporto e di confezionamen- j 
i to e del necessario ricarico ; 
j a lavoro delle macellerie, si j 
j convenne, dopo molte dlscus- j 
; sioni e polemiche, che le car- | 
j ni della CEE potevano esse- -, 

re vendute all ' interno del no- • 
stro paese a circa 4.250 e J 

I 2150 lire al chilo, a seconda | 
! della qualità e dei tagli. Non i 
) si trattava di prezzi moltobas J 
! si. ma pur sempre di prezzi j 
| inferiori o quelli praticati in ; 
t Italia per le carni fresche. J 
i Ma ora le autorità della CEE i 
| protenderebbero di aumentare j 
! i prezzi iniziali fino a rende- i 
j re l'intera operazione presso- i 
' che superflua. E questo per- j 
! che. nel frattempo, anche in i 
j relazione al sensibile calo del i 
i consumi (circa 1*8 per cento ! 
I izlobalmente. per le carni bo- i 
1 vice, nel H>76». i prezzi d: ven- ! 
! dita al dettaglio delle carni ! 
i fresche sono diminuiti in ra- j 
j gione di circa 500 lire al chi- j 

i cosiddetto s filetto E che rima- ! 
• ne pur sempre una carne pre- ' 
Ì g i i ta . per cui se acquistassi- ! 

mo la «congelata » ai nuovi ] 
prezzi pretesi dalla Comunità j 
faremmo u n i operazione inu- i 
file, se non in perdita. ', 

Negli ambienti del nostro j 
ministero dell 'Industria e ' 
Cosnmercio si calcola fra l'ai- ! 
t r e che la ca_ne CEE do 
vrebbe essere venduta — ac- j 
cogliendo le richieste di au- , 
mento della stessa Comuni- • 

• tà — a 5.̂ 00 lire per i primi ; 
; ta::li e a 2400 per i secondi, j 
) Il che significherebbe che, j 
; mentre per i a pezzi -> pre- ! 
| siati la ditforen.vi fra carne ! 
) congelata e fresca risultereb- j 
( t>e minima, per i quarti an- ; 

tenori sarebbe addiri t tura j 
I r.ulla. E t i ivt inn. ovviamente, • 
I stando c«v-i le eose s; er.e;i- j 
i terebbe a consumare carne ; 

congelata, tanto più che non 
siamo mal stati abituati a j 
mangiarla e che permangono. J 
verso la bistecca sottogelo. ! 

i prevenzioni e perplessità, ali- | 
! ritentate, del res*b. con o-jnl < 
j mezzo anche all'inizio della i 
i campa ina promossa per cori- j 
I vincere: che fra i due tipi j 
i di carne non esistono diffe- ! 
j ren.'e sostanziali re'.atsvamen- | 
• te alle proprietà nutritive. i 
• Si ò appreso, in proposito, i 
[ che i nostri governanti si sono i 
i opposti, almeno finora, alla ! 
I proposta di aumento della ] 
I CEE e se casi è veramente ! 
i non si può che essere d'ac-
| cordo Ma 1'..incidente-' non 
I fd che sollevare, ancora una j 
j volta, 11 problema d: una re- t 
j vi-:or.e della politica agrico- ! 

la comu i.taria. incentrata tut-
' torà su'le preferenze che le 
j auton'A della CEE hanno 
I sempre accordato al paesi 
i del "Euro-in con* mentale e 

nordoccidentale. 

Sirio Sebastianelli 

ROMA — Mario Tanassi e 
Luigi Gui si sono dichiarati 
innocenti. I due ex ministri 
della Difesa, accusati di cor­
ruzione e truffa per lo scan­
dalo Lockheed hanno pura­
mente e semplicemente re­
spinto in toto le numerose 
e gravi prove indiziarie ac­
cumulate dall 'Inquirente nei 
loro confronti e che suffra­
gano la richiesta formulata 
al Parlamento di deciderne 
il rinvio al giudizio della 
Corte costituzionale. 

I due imputati hanno pro­
nunciato le loro autodifese 
nell'aula di Montecitorio, in 
un'atmosfera a t tenta e rispet­
tosa ma che è s ta ta rot ta 
da interruzioni anche vivaci. 
Gui e Tanassi hanno usato 
argomentazioni e ioni diver­
si : patetico, illogico e con­
fuso l'atteggiamento di Ta­
nassi; più controllato e ar­
gomentato. apparentemente 
corretto nui non privo di una 
certa tecnica od effetto me­
scolata a una mal contenuta 
arroganza, quello di Gui. 

Nei loro discorsi si sono 
certo rivelate delle differen­
ziazioni. Ma il filo condut­
tore delle due autodifese è 
s ta to identico: negazione as­
soluta di validità al lavoro 
dell 'Inquirente e delle sue 
conclusioni. Un solo argo 
mento contrapposto all'accu­
sa : il millantato credito. In 
al t re parole, i due ex mini­
stri continuano a sostenere 
che loro non c'entrano, non 
hanno mai preso un soldo 
dalla Lockheed, che i fratelli 
Lefebvre hanno truffato an­
che la potente società ame­
ricana mettendosi in tasca 
anche le taneenti che dichia­
ravano di aver passato a mi­
nistri e generali. E* l'insoste­
nibile tesi scardinata sia dal 
lavoro dell 'Inquirente, sia dal 
dibattito che in questi giorni 

i impegna le due Camere. 
L'AUTODIFESA DI TA-

i NASSI — L'ex ministro so-
j cialdemocratico ha parlato 
i nella matt inata , ascoltato 
! con particolare interesse da 
j Gui, Rumor e Saragat. L'av-
j vio ha toccato. il tema dei 
; diritti della persona umana 
j e l'uditorio ha seguito la ci-
j fazione dell'articolo 27 della 
j Costituzione: «L ' impu ta to 
, non è considerato colpevole 
I fino alla condanna definiti-
I va ». Ma subito dopo l'atmo-
| sfera si è fatta imbarazzata 
: e distratta, salvo alcune rea-
j zioni per alcuni passi vera-
i mente incredibili. 

i Tanassi ha detto che sin 
; dall'inizio è stato vittima di 
i un linciaggio politico e mo-
j mie. Anzi ha detto: «Siamo 
• stati aggrediti, linciati)', cioè 
• ini o Gui. cercando sempre 
• di collegare il suo caso a 
i quello dell'ex ministro de nel-
j la ricerca di una solidarietà 
j che Gui. al contrario, si è 
• ben guardato dal ricercare. 
i Dopo un'altra bat tu ta pieto-
I sa («Siamo stati i San Se-
I bastiano del l ' Inquirente») , 
j reco il primo argomento che 
• provoca reazioni. Secondo Ta-
! nassi, la campagna denigra-
; toria nei suoi confronti e 
! degli altri uomini politici 
'• posti sotto accusa, avrebbe 
i screditato le istituzioni de-
ì mocrat iche. « Ecco perché i 
| giovani protestano, ecco per-
! che poi succedono i fatti ncl-
1 le università ». Insomma, i 
! piovani — questa l'assurda 

tesi — scenderebbero in piaz-
! za quasi quasi per difendere 
• i due ex ministri presi a 
1 simbolo della democrazia. 
j « Quel che è certo — lo in-
I terrompe il senatore Villi. 
! della Sinistra indipendente — 
1 è che la riforma del'.'univer-
j sita non la fa*à la Lock-
• heed! •». 

Tanassi è quindi entrato 
nel merito delle contestaz-ioni 
che gli ha addebitato l'Inqui­
rente, e lo ha fatto con un 
arzigogolare confuso che è 
approdato all'affermazione 
secondo cui né lui né Gui 
hanno preso quattrini sotto­
banco, perché questa « è cosa 
squalificante». «I l nostro 
Paese — ha aggiunto — do­
vrebbe sentirsi orgoglioso: a 
differenza del Giappone e 
dell'Olanda, qui in Italia non 
ci sono stati ministri corrot­
ti ». E le accuse formulate 
allora dal dirigente della 
Lockheed, William Cowden. 
nei loro confronti? «Quello 
è un bugiardo e imbroglio­
ne ». 

Conclusione: l'affare Lock­
heed ha tenuto il Paese in 
ginocchio per un anno, è 
tempo che il Parlamento si 
occupi di cose serie e decida 
per l'assoluzione, anzi per 
dirla con le sue parole: a Ita­
lia nostra sorgi, alzati e cam­
mina! » Finale applaudito 
dai socialdemocratici e da 
una parte della DC. L'ex pre­
sidente della Repubblica, Sa­
ragat. che oggi pronunzie.à 
l'orazione difensiva in suo 
favore, gli ha stretto la mano. 

IL DISCORSO DI GUI — 
Luigi Gui ha invece parlato 
nei tardo pomeriggio. L'ex 
ministro de aveva assicu­
rato che si sarebbe limitato 
a una breve spiegazione dei 
motivi che lo avevano spinto 
a respingere l'invito a chie­
dere esh stesso di essere giu­
dicato dall'alta corte. Invece 
ha parlato a lungo. La sua 
esposizione, molto controllata 
e studiata con a t tenta regia. 
ha strappato un primo ap­
plauso nei banchi de quando. 
aprendo con stud.ata flem­
ma una grossa busta gialla. 
ne Iia t ra t to un foglio di 

stornale — la cronaca pado­
vana del «Cìaz/ett.no - ci.e 
ha sventolato davanti all'as­
semblea. « L'on. Spagnoli so­
stiene — ha esclamato — 
che domenica 1-1 dicenib e 
'69 io ero a Roma e ho in­
contrato ai minuterò della 
Difesa i fratelli I^febvre e 
i dirigenti delia Lockheed. 
Io so che questa data figura 
nell'istruttoria dei: 'leiqu.it ta­
te. ma non mi sono mai cu­
rato di controllare se quel!.'. 
data corrispondesse al vero. 
In questi giorni mi è ve­
nuto ..) scrupolo ed ho f . t ' o 
ricerche. Ecco ohe cava ho 
scoperto: quella domenica 
ero a Padova, all'inauguia 
zione di una mostra di pittu­
ra. Lo .',: leiigo nella cronaca 
di questo giornale. Ho potuto 
anche appurare di esser par-
t . n ) . i l «itru.-tj \u t i v o i l l . t u:i* 
ore 17 di saixato 13, di essi re 
rimasto a Padova tutta la 
domenica, di avere ripreso 
l'aereo alle 20.30 di domenica 
arrivando a Roma alle 22 ». 

Appena si .son sop.t: tri: ap­
plausi frenetici dei deniocr. 
stian.. il compagno Edoardo 
Poma, presidente dei senato 
ri comuni.--';, L'I: SI e r:vol*o 
pacatamente: «Sonatore Gui. 
e; dica allora quando .-: e in­
contrato con quelli della I /v-
kheed perché, a parte, ii •;.or­
no. l'incontro è o.ò ohe eon­
ta ••. Gui lr.i glis-^i'o. V.-.1Z.Ì re­
plicare. Fat f o è che l'ex m. 
nistro de'.'a Difesa non può 
negare i he que-.-%» :nc-»n'ro <•: 
sia stato (ed anzi. •>-..'.>irò 
difesa a ."ampa. !av ; • r -v 
lare apiPii.i qualche j .orno 
fa .n Parlamento, si co:: 
ferma la data es.i"a:r... : . -
per il 14 dicembre V)f>>. 

Qualche pjrp.t^>::a oe.-ta 
no .ri. arz.ito.ro!. — .tiiek'-
Gui e atato costretto qu.r.ch-' 
volta ad arramp--ar- . .vj^l. 
soecchi — a nroD.^.to ri. '. :i 

non eon\\;?.i-.-i ooi.'.o'de-iiza 
tra la pr.ma •.•.un.oue con 
quel.: dv .1.1 L-, « kiieeci e la suc­
cessiva decisione delia socie­
tà anicr.can.t di .--pJM.rc .n 
Italia ; ri'h nilloii. e 20 mila 
do"n.-" de . - \ - \ r : a ooriomsx'-
re uomini a. vertici politici e 
militari d'Italia. Gui nega la 
<oinciden/a 'emporaìe, netta 
che la prima lettera di in-
•••r . con cu. >: un >.'.rnava il 
'-'ov-'ino . 'al.ano n..'acquisto 
de-.'l. Hercules lo-.-' s tata 
in -'eanteir-j.at.i con le busta-
re 'e. Ma. nei tatti. n.>n .-.man-
••'".i la co.1.--_'uo:i-:..i..' -. de^l. 
• '••Ti-'i'. . r i . / !••; ohe hanno 
sonito l'Inqu .ente o propor-
:!•• .1 :\:v:.a al .'.ud z.o dola 
Corte Co=';tuz:onale. Anche 
!1-'"":: '.V.'. M - ' UO V l ' O i-.-i-O.'l 
to ro . CU. preierisce. ill'in.-o-
1 • l/.l ed ÌIHe pe.-an'.i n.-erve 
-u'I.i .!!'.'>'.. ' .alita dell'. Cor* > 
C-i.-t.-u/ionalo, un a.)>'*l'o ri. 
.- •.r.meii".: il suo r.nvio a 
J.u'ii/.io .-a.vbb^' p?~ lui <; un 
colpo grave e immeritato». 

Nei eor.-o della corna ta d: 
lei: -ono :irerv«-nuii anche il 
-e t re tano de! PLI Zannne: 
il democristiano Vallante, la 
cie:i.np:ole'.'i/;a Luciana Ci 
s'è.lina. :'. -C-'iet.irlo :n:s-
.-.:io A!m;r«»n*e t .1 rarl,<al-' 
M-H.iv.. Za none ha de* 
'•> ch.aro o *ondo che t . 
5--jiio .fid./i suffie.enti j>?r 
m.'.ndare Gui e Tana-si da 
v ir;'! alla Corte. ;. A'.cte (-i'-" 
col..io — ha d-^tto nvolto al­
la n e e a! PSDI — il co-'o 
P'iì.t.co ''.. uri prose:o7l:rnen-
*o ' Q'i.i'e p"07/o r.o pa-»h<-
r"^\v ••, .-edibili 'à dol'e i-ti-

•\r'io;!o "a Ca-'-',!!ina ha -o-
-!<"?: ito il r nv.o a uiurli/io 
(ì O-'i <• Tin. i-- i rr..i è s*^*o. 
. . - a o r ' . ea con la pro>">-'a 
de: .- .i<a.. ri. una -o-pen-'i-
•..: fi- 1 dibattito. 

Concetto Testai 

Oggi si chiude il ito, domani si vota 
(Dalla prima pagina) 

eia nei confront: del Presi­
dente delia Repubblica Gio­
vanni Leone (nella -uà qua-
! : tà di ex presidente del Con-
«.s'io). dogi: e \ mmi-in Ru­
mor. Gui e Tanassi. degli im­
putati x laici i dell'attualo pro­
cedimento e. inoltre, nei con­
fronti dei dirigenti della 
Lockheed. 

Le numerose accuse mosse 
nei loro confronti «da'.l'asso-
c.anione per delinquere allo 
•-p.onagir.o pol.f.co e milita­
re. dall'esportazione d-. ca­
pitali all'estero alla comizio 
ite. eccetera) si rifenscono 
alle trattative relative all'ac-
qu_-to degli aer t : antisom-
mergibile (precedenti al'.'affa­
re degl: Hercules), a vendite 
d: prodotti italiani all'estero. 
a trattative e accord: Italia-
Arab.a S.audita. eccetera. Tut­
ti episodi già noti, e in par­
te già esamina*.! dall'Inqui­
rente- Su tutti veniva chie­
sta dai r a d e ili •< un'imme­
diata indazine». I»o scopo 
di questa parttcolare richie­
sta è evidente- tentare d. 
far rientrare dalla f.nostra 1? 
proposta di sospensiva usci­
ta dalla porta in conseguen­
za de! fallimento dell'inizia 
tiva del FU d; raccogliere le 
c.nquanta firme parlamentari 
necessarie per sostenere una 
formale proposta di inter-
ruz.one del dibattito in cor­
so. richiesta che pò;, per pas­
sare, avrebbe in ogni COJ>O 
avuto bisogno dell'approvazio 
ne da parte della maggioran­

za assoluta di deputati e se­
natori. 

Quasi contemporanea men­
te ali'annur.c.o dato da Mel­
imi in aula, la pres.denza 
della Camera rendeva noto 
che. r.oevut-.i la denuncia t 
mata da Panr.ella e da al 
q u a r r o deputati (ai radicali 
.-: e infatt." unito il demopro-
letar.o M.mrr.o Plnto) . Pie­
tro Ingrao •; ne ha dato noti­
zia al prendente del Senato e 
ha trasmesso, a norma del­
l'art. 14 del regolamento sui 
procedimenti d: ncctis.i. la 
ccì2ur,c:a slessa al presiden­
te de'.'a commissione Inqui­
rente ••>. Questi, interpellato 
da. giornali.-::, ha dichiara­
to che la denuncia verrà esa-
m.r.ata appena possibile, ma 
compatibilmente con gì: at­
tuai: trr.pegn:: :1 Parlamento 
r.unito in seduta comune per 
un procedimento di accusa 
e in pratica una camera di 
consiglio e non può proce­
dere ad filtro incombenze. 

- ; I 

LE REAZIONI Non sem­
bra che. sul p.ano dell" rea­
zioni ufficiali! l'iniziativa ra­
dicale abb:a so-t.to anche so­
lo l'ombra dello sperato ef­
fetto d: alimentare nuove al­
larmistiche soggezioni. I so 
cialists affidano ad una no­
ta che appare stamani sul!' 
Arint:' un z udizio che riba­
disce .1 rifiuto di avallare 
qualunque operazione destina­
ta a tradursi, deliberatamen-
:e. o meno, m manovre ri­
tarda! nei o aftossa:nei. 

Il PSI e dunque per <c <7iu-
di^are munito tutto i/uel che 
si può e n deve giudicare au-

nitor. e insieme è favorevole 
a '/io?: chiudere altana stra­
da successiva che possa con­
durre ad appurare tutta la 
venta tu quanto non e rien­
trala nel campo di indagine 
di cu: si M'« occupando ti 
Parlamento •. 

Anche i gruppi parlamen­
tari dei PRI. preso at to 
dei chiarimenti forniti l'al­
tra sera in aula dA Marti-
nazzoli (chiarimenti m cu. 
tra l'altro, si coglievano tra 
sparenti giudizi polemici circi 
l'assoluta inaffidabilità del 
SID". .i com-ergono nel giu­
dizio che non enstono le coi-
dizioni per richiedere la ria-
pertura delle indagini da par­
te dell'Inquirente sul caso del-
l'acquisto degli Hercules 
C-/3i>». Quanto all'affare de­
gli aerei antisommergibile. 
d'accordo — dicono i repub­
blicani — con la decisione 
di trasmettere tutti gli att i 
alla magistratura ordinaria: 
- ET quindi possibile l'appor­
to di ogni nuovo elemento 
che configuri ipotesi di di­
versi reati ». 

Quanto ai documenti non 
configuranti reati « ma coin­
volgenti criteri di corretta 
amministrazione ». i repub­
blicani indicano una preci­
sa sede di esame: la com­
missione d'inchiesta sulle for­
niture militari la cui co­
stituzione è prevista dalla 
proposta di legge già appro­
vata dal Sena 'o e attualmen­
te all'esame della commissio­
ne Difesa della Camera. *A 
tale commiaione — propone 
il PRI — dovranno affluire 
tutti i documenti che la coni' 

missione Inquirente vnn ha 
ritenuto di p " t / " n ; ' i nel 
le indagini -;/'! irvi/ i- 'o d-*i'.-
Hercul"t C-tiO e a r\i t; e 
tat'.o riferimento ne cr^-o 
del dibattito parLnr.entnre. 
vi l 'o •' uro.tur -; ;/- y.uoi i e 
p::t uran elementi-. 

Da registrare infine che, tra 
le seg.eter.e dv. PSI e del 
PRI. •• con la p.ir-ei.p.»/.e...v 
eie: e i--._-r.ippo p.ir...:uen:--.r. 
del due parli t i . S. e -Vo.'G 
.eri un incontro nel co..-o 
dei qua e è stato stabilito •/".. 
mar.v.-.er-- in- rt.» ;.n.i z-c: 
prò .i C O i 'a.'ié.-.-. .-;r.o a. 
.a co.V-!'._.-:•_>. .e ce . dibattito 
parlarr.'T.tare s.i.'o scanda. > 
L-jekhvd 

POLEMICHE COL QUIRI­
NALE — Ali.o.a. .1 Pi; ; e 
prò: i.'on..-*a d: una v •..••.•• 
.ixj.c.m oa ce/, il Q.i r.r.a.e. a-: 
tt-::I\;.\Ì'.A dai g.jd.z: d. . 'at­
to .r.op:>jrtun: c . e -••n-, sta 
ti e.-.j.t-nsT*a! ••« C-irr.i .e de..a 
S»:ra , d» un •< pr.>. 'e.^^z.i, 
n-.oit^ vic.no » a Leo.".-.- ••F'ic-
cia^-.o ni'tare all'anonimo ;> >r 
tavole — .-. leggerà q j v . a 
.Tiatt.r.a :r. una nota sj.la 
"Voce repubblicar. <" — e*-e 
egli non ha ne-:::in diritto 
di definire lo.'yjT; gjt attac­
chi «allo stesso Leone; nrir) 
di alcun pifamentare. e pol­
verone il distorto di un al­
tro •' E a-rziii-.i-e. l 'o-eino uf­
ficiale del ' PRI- « r aiu<fo 
che il pre^de^te L*one at­
tenda l'opera del Paramento 
Ma sarebbe italo indubbia­
mente meglio, dal punto di 
vista dell'interesse generale 
del paese e delle sue istitu­
zioni. che 7:u'. fossero risul­

ta': ma'augurati cn'i di ami­
ci;-i ntu per-nnrioni imp'iea-
.*• re! ìfn'-~d'Tr>e;;ct di Vii il 
P-j'lnr ryj-ij r 'tc'o invertito». 
I. r::-r T.en") e. con t u'-.a evi-
<ì- .7«i. ... r-.prx.rt. tra G.-r..:r. 
ni I.-oi- e A ,'(;n..i I.efebvr-
D O . c o <rie r.e "attua.e prò 
eeu.m-.jio - .mpj ' .atopercor 
ruz.one - t ra t ta ai danni ael-
o Stato. 

L»- :>•'• emichc fon e da il 
0.; r./.a.e .-: sono prolungate 
:>-..a .-• rate e hanno avu'o 
«-.'r. .r.-oro-'-j-or:. Qua lene 
ora 'i^i-o .a d- nunc.a dei ra­
ti ' . i i . •::-. i nota i_;f ;c z e s. 
. : . ••• . ' . • -:.« . ì t a t t . d . VJ".O'• 
r.t.i.-- >C-J.-. r spo:-.{I--ndo ..t-
d.r-,'...•.::.• r.te anche ól PHL 
oh-- .'.• n'e-:denza cf-'.'.'T Re 
p-.•:*>''• <r. «: •'* 'inora ?<-rup~>-
l i ' . T - ' i . ' - ' n-t-'nutr dal (or-
" -i'cT'~ ,•*>"• iiz'ont. anr\i-
'/•«."ilo -o-io stat- moi-i p.u 
r> :Ì"-\'> pi'.rs; atterri,.: ni ca 
p i d" 'r> Stato: f r-o p - - non 
l'i'.Ttcr.';- n^.'.e prc/ceJure e 
••e' ir-e 'n del r.rr> 'Cì'rr;rn!(> 
m rnr:"i Tile nttrjT.r.mento 
e (•tttnr'i "irin'eriuto >•>. 

1.1... d fron>- a..a denun­
c i •!. i.i. .-. .-otto-i.n*"-a " ' " T I 
^ >'.:.'i i':/o'2'.'i7.'-.*,;.7 , l! Q _ . 
r r.a.e -r -t augura die !a de-
nu:~n =7 rij^ro-i'nrn'e ci-
'•l'-.ti ir"'*' forme e. nei mo­
ri- r'•"''•"?.'. ver rassicurar» 
•' P". ' ' - ' e gi'intire la d'ani-
:à de!'e i'':tu;ron> repubbli-
rir.e ». Il po.-^O immed.rtta-
ment" comp.uto da Ingrao 
p» r trasmettere ai.'Inquiren­
te la denuncia è. m questo 
f.cr.i-o. mia te.-timoniflnza del­
la r<.^pon.-ab:..ta del P.irl.t-
n.er.to. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Quando ponile sulla 
testa la minaccia 
dello sfratto 
Signor direttore. 

ho letto con soddisfazione 
la notizia di una proposta del 
PCI e del PSI sull'uso del de-
naio che le compatitile assi­
curatrici debbono accantona­
re per leone. Si tratta di som­
me inacutì valutabili intorno 
ai 1.70'K'OOO miluidi e l'ac­
cordo prevede che il quindici 
per cento delle riserve che le 
compagnie debbono accanto­
nare sia investito nell'edilizia 
economica. Si tratta sen:a 
dubbio di un avvenimento im­
portantissimo che porterà 
certamente tanta tranquillità 
a quelle famiglie che potran­
no un giorno beneficiarne. 

Io ritengo che queste case 
dovrebbero essere concesse a 
riscatto, non tanto per poter 
diventare proprietari ma so­
lo per essere tranquilli. Dico 
questo perchè abito in uno 
dei nove fabbricati di pro­
prietà dell'Istituto nazionale 
delle assicurazioni (ISA) esi­
stenti a Napoli e vivo gravi 
tensioni da quando e suben­
trato il nuovo amministrato­
re a Napoli, dottor Marcello 
Comeyna. Costui minaccia 
continuamente gli inquilini. 
dicendo che se la legge del­
l'equo canone comporterà del­
le norme restrittive per gli 
inquilini e consentirà la li­
bera contrattazione, le case 
le fitterà a 300-351) mila lire a 
quartino. A dimostrazione di 
quanto asserisco, allego unti 
copia della disdetta di con­
tratto da lui inviata a tutti 
gli inquilini prima ancora che 
si conosca come sarà appro­
vata la legge e se consentirà 
la libera contrattazione. 

Mi permetto pertanto chie­
dere a lei. prima che venga 
definita la nuova legge (e 
con questo credo di condivi­
dere il pensiero di tutti gli 
inquilini dei fabbricati di 
proprietà dei vari enti tipo 
INA. SAI. INAIL ecc.) di 
spendere un'autorevole paro­
la a nostro favore, affinchè 
non sia consentito a questi 
istituti ricchissimi (che non 
hanno la necessità dei piccoli 
proprietaru di avvalersi àditi 
disdetta del contratto metten­
do 'unri laminile che abifnno 
in dette enne da !!>-?n a".::: 

RENATO rrnnARA 
(Napoli) 

Deve proprio amia-
ri' avanti la r i forma 
previdenziale 
Oirn l'nitìi. 

esiste un malcontento gene­
rale da parte dei pensionati. 
F. questo specialmente tra co­
loro che percepiscono una 
pensione interiore ulle SO nu­
la lire al mese, t quali si sit­
uo visti decurtata la scala 
mobile rispetto agli altri pen­
sionati (una vera discrimina­
zione). tenendo conto dell'au­
mento vertiginoso del costo 
dei generi ài prima necessita. 
Per cui questa categoria ta 
appello alla stampa di sini­
stra. ai partiti politiet. ni >.."• 
ducuti, a; parlamentai:, per­
che vengano riesamini:!! i mi­
mmi di pensione, scala mo­
bile e agtriiiciii alla dnamieii 
salariale. 

Si dice spesso I politici. 
stamp-i. governo) che la crisi 
è arare per cui non bisogna 

graiarla ancora di più: ebbe­
ne. signori del goierno, non 
sono stati i pensionati a crea­
re la crisi. 

I pensionati della F1P-CGII. 
chiedono con urgenza ai par­
titi dell'arco costituzionale, ai 
sindacati confederali di imi­
tare dei pensionati: tale cc&-
goria non deve essere dimen­
ticata solo pei che è costituita 
da anziani: inoltre, si chiede 
che tenga fatta una politica 
chiara ed anche sociale, sen­
za discriminazione tra citta­
dini. perche solo così si puh 
superare la crisi economica. 

AI'MANDO PROSPERI 
ANTONIO TOMEI 

(Roma-

Cari comjyjqni. 
il modo in cui vcr.gor.o con­

cessi ali aumenti delle pen­
sioni ÌSPS e < crgogi.oso. ed 
e T.itrf.'v:an;e per tutti i per­
cettori dx i minimi: lavorato­
ri dipendenti, lavoratori auto­
nomi. iniali.lt civili, pensioni 

come i er.g-ir.o concessi questi 
aurir'-.ii. I.a-,LU2mo stare le 
pensioni d oro e prendiamo 
come r'ienmento la penatone 
ci: te-.tornila lire II primo 
aenn.no IU7'~, quelli che nt••-
•ei'irio li pensione da iv>f/,g 
lire hanno avuto un aumentn 
di ?:> mi',", lire, mentre quelli 
delle mntm-. gli autonomi 
ce hm-.o muto li ri:'.-: li­
re Il pnno gennaio Vul il 
;•< t's.'o*.-fi» di iri't^j lire ì.i 
ricci '.i-t 27 y*if> lire. T7i*".'ro 
q-e'.'i .-;--; mimmi {la: or.it'iri 
di: ••-. ìc-.ti' hanno perccp'lo 
un n: m^ito di 12 l'/j lire. N<ri 
r: se.".•'/-s „r. ir.'n;.stizi:'> 

Ho ritein.t'1 noi eroso far-* 
presente quanto sopra perche 
il PCI f i sire. r-Trinmer,t.nTi 
ten-j.no zoilo di questù situa­
zione cnc proioca malconten­
to. 

ANTONIO TEORA 
(Torino « 

L'impegno dei PCI per por­
tare av.ir/i 14 riforma prev.-
rìYnz.ale r.on e ma: venuto 
rr.t r.o. Nelle atfidl: cor.aiziot.i 
c - o si s'..ljp-^:i ;n dire/ior.i 
e in fenice adc^unte ai.a si 
inazione: per recuperare : 
((.•r.T.bu*: evasi, in ir.'Clo à.i 
alirr.e.-.ta.-e : fondi; per eli-
rriinjre f vrr.tuali sprechi; p tr 
adeguare l'entrata alle presta 
zioni in quei casi dove esisto­
no sperequazioni superabili; 
per unificare la nsT.saior.e 
de: contributi e. progressi­
vamente, ar.rr.e le prestazioni 
Anthe <-i quf-5'o s°ttore si e 
ripercossa la crisi economica. 
poiché quando si produce di 
meno Oome nei I&75) o di 
ir.inussre l'occupazione anche 
le finanze previdenziali peg 
-fiorano. Il proseguimento del­
la riforma f% dunque parte in­
tegrante della lotta per il risa­
namento dell'economia, (r.s.) 

Ma perchè i padroni 
la passano 
sempre liscia? 
t'oro direttore, 

scrivo anche a nome di all'i 
licenziati per ruppi esagita {.o 
Ittico sindacale. Abbiamo rice­
vuto la lettera della Corimn 
sunie centrale del iiunis'.cio 
de! I.avoio con Li qi.ale e: si 
comunica che potremo ben, -
fidare della legge Jtì. Il ino-
noscimento Jiaiurulnieiite e: 
ha dato soddisfazione, pei 
che viene in parte a sanari 
i torti subiti qiiatVio lumino 
pei seguitati sui posti di le. 
loro. Pur tuttavia, una per­
plessità in imi so;gè. injalti. 
i benefici economici che avre 
mo li dorrà pagare l'INPS. 
cioè usando i soldi nust-i e 
di nitri lavoratori. Non vi ;-j 
re che quelli che ci han-io 
colpiti e disci immuti — e cioè 
t padroni — se lu cavano a 
buon mercato' K: pure tuu> 
no propini loro n violare li 
libertà sancite dalla Costitu­
zione. 

C.ll'l.IANO NANNI 
i Imola - I'O1O;::IK i 

La radazza di Vene­
zia ehe non ha potu­
to finire l ' inlervenlo 
Cara Unità, 

sono la comp.ijna di Vt 
nezia (e non di Fi'ci.e e 
gli autonomi ella assctn'-lce. 
i.azionate deal: .stii.le-m l'i­
ma Uh 27 febbrau" mi t.nn 
no impedito ài un.re l'iuta-
vento perche ho detto quello 
ette pensalo. Avi ci quindi ie 
ferito che nel ttistro a>ii e-
lo intitolato a S'oli e / . i ^ . : 
ta la linea dell'intiilleuii.^a al 
l'assemblea degli .studt ::t: » ai 
martedì 1 maizo li''.:, a cs:e 
scritto quello che ho lìcito 
die cioè » i fatti di Uonia so 
no stati un moniciiia mollo 
yiave per tutto ti :uoi.::cn 
to >'. e non k che l aggressione 
al comizio di Lama e un già 
te errate politico per tutto i. 
movimento», come lincee tot 
rti>v>tute. Se avessi potuti \ni 
re il imo interi aito alici avi 
to che questo tuoi mici.to iu-n 
aveva nulla il.i ii:::.,:iaic i.'al 
la Federazione i ornanti nel 
Fl'I. da Luciano Lama, ne 
dulia falsa nuto'iomia. come 
hanno uitnostrato t.li .s'i v? 
studenti romani, il gioriiii ;,;: 
ma degli SCOIAIi chii.ìi ndo a 
Lama di tenne in assemblei 
e di non pire un co'\:::o. il 
giorno dopo stilando tt: :'e> •i'-u 
per liomu in una lariiic.t ma­
nifestazione dt mass': (>uc--t i 
e quanto fa sperare all'assem 
bica degli .studenti ài Vene 
zia ta nome della tinaie sono 
intervenuta a Itoinu i che un 
sciremo a costruire in tutta 
Italia un movimento degli 
studenti, politico, unitario a 
di massa. 

CHIARA UORC-NOI-O 
(Mestre - V'cnc/ia* 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è ìmpo.vsib.le o-p/.iits 
tutte le lettere che ci (iri'.ci-
J;OIIO. VujiliaiiH» tii''av.a a.--:-
rurare 1 lettori ohi- ri ->•:, 
voni», e i cui scritti n«:;i vi n-
iiono pubblica*i per la.-: <:.i 
di .spazio, che la ior.i < «•..,.• 
borazione e cii ••ranci'.! a:../a 
per il nostro ^ornale, ii (j ,.i.e 
Terrrt eruit i » MJI ' i v i iiì'.-i s 

perimenti .sia delle o-s'-r\.i/.i>-
ni critiche. O^a r.v^i.in .:.. r 

Raimondo NTOITA. Toi.i.o. 
Tullio Roberto OALI.Ll'il. 
Siena: Eugenio HANi-u. l .il-
v.i.sso: Pietro BL\N( O. Tetro 
i.a. Scal ino fiAMIW.M, !'• >a-
i o ; A n t ' i i i i o L i s ' 1 . ' M ' R » . S o -

• a v o ; f l u i d o G A T T I . Il > i . ; 
Cenitaro 1ZZO, Tono del I T - -
co; Riccardo LI VER ANI •: > 
lii-Uia; Ciuseppe .V )'. 1.'.'.."• 
RO. Pun^nar.o io tu. ii.v.i.aio 
ri: -rierra. prima ea's / .:. i. e 
rileva le pe.nov < oiali/in-.: : : 
• •ni sono costretti a v:\!*-•• 
(nienti invalidi dato !•• I-: -- •= 
.s.ine jen.-onm .-:•;-,..;. :,- i l . 
Altavilla Irpìn.i (se ci iu: e. 
• vere rililiri.'/"» risi)' :: ••!• •::• -
n.o al quesiti ci.e <•: i.a: ]i i 
s'o<; C.M.. I.<r.ere Ha '••'.e. 
t .v.-ini e ricorda le dure . .".' 
per la cunauis'a d. ile ' " o 
ore ' ; Antonio SALATI. I .•') 
hri^o 11 La tnziosit t 'Il r.;7:*< 
e televisione cont-\:i. In »•«. 
fi si cor.trr.ùi'if-iriniir :' 'li 
rrttr.rr di Citi'. Cnstr^'t .«-.•! 
r i tutta la sua dire;:'.r-- ,<-n 
s:ste r.('ln s"-rnirc in, \•••-.'r 
r.-.iieoii.u:.. sic r-1. 

D.iiraniro MAINA. M :.'-• a 
ro i» Esprimo il i.iin /. ' .- 'iy 
ali iniziati'a che In (ir.nti co 
murile del tomunc ài T~rt 
rn ha snputo intrcpren'l' :< 
ne: < tmfrrir.t: d'Ile r».-.".»u 
fiscali. Diro questo, (.•.'•'-<• 
; eri li<-, rome onesto IT orilo 
re dipcndclc. *o; i srr, di 
rm-.a'ire t.r ijlt i;.''rt » i ; Ar,-"> 
n;o VE(ìNI. Livori. > i" A ; ro-
r.o-;.»fo di 'Carta 77". •ft-<» e-.-
f che jieTsonilmrnie < on ii-
• :df> l1" :'c:z:t,-.i ::<'. i . • ' '•> 
comiii-iita (eroslo: -:c:o .->. \.:-
riio BELLERI. ;.!::..: . < • ~; 
fi tanta p-!*••'•)'ir;tn snlli i'.; 
<• ci Hlsi.'irr.: i e - < : : n 
chiede la fiducia. In''^e r.i 
sprecare tanto r'~m irò -. r 
cercare fidi:'.':, n.n s-i.ì.'f 
più scmp'ue snl'tirc qi.etle 
cartelle tor.diar.c che molli 
pensionati, tontad.it e np.-r,n 
hanno comperato t'-n f.dwut 
ci ora se le trovino t.r .-'Z-
zete di tclore?*i. 

Luigi DENTEI.LA. Prr.to 
«« Perchè non ra !ur.:re a r-zc-
colta t rostri bsldi gi'a .-.olii 
e studenti, invi! .nn/: <;.» > •--
gan:zì/ire una giori.-.tz dedi­
cata olii pulizia uc'lalie-, >;j 
nostri imr.irtoii .''».rr-"i.': ' »>; 
Albino VEZZOSI. S.ils.ir.i,-
ciore 'pur r.on (.s'.e.'.'i > iiiV-
r«>«-ito persor.aln.et.-e al pr.v 
biema, t i scrive sui * r.efj.re 
riguardante :! personale r.r,n 
iisenninte delti SC.IO'H. chi* e 
regolato con le'ni leic'r:-- e 
inique, ed è cnnttn'.imen'e 
her<aglnto da ntttrrhi c'.:.*"-
diri. senza guirdr.'e ,'-i r'i 
stipendi»*; Andrea TORRIKT-
LI. Genova Ses'n t* IJI c-;te. 
goria degli nrtijiari ha dri 
gravi problemi, ai cse-r.p'.o 
quelli di ordine s?n'!ar:o. 
pensionistico e tributai :o Ma 
<7.'i orgini di informazione, e 
in particolare la RAI f V. igno­
rano questi lavoratori*). 

http://tad.no
http://'leiqu.it
http://arz.ito.ro
http://C-i.-t.-u/ionalo
http://i--._-r.ippo
http://vic.no
http://r-.prx.rt
http://iniali.lt
http://aenn.no
http://tontad.it

